
 ASSEMBLEA LOCALE 2018 

 ALTO GAMBAROGNO 

 

 

Verbale  

 

 

Luogo: 

Salone Comunale Magadino 

 Data: 

20.11.2018 

 Ora: 

20:00 

 

 

Presenti per la Commissione: Leoni Silvio, Invernizzi  Fabrizio, Laffranchi Gianni, Salvisberg 

Daniela 

 

Municipio: Tiziano Ponti, Eros Nessi, Tiziano Rossi, Ivan Sargenti 

 

il Vice segretario comunale: Pietro Vitali 

 

Popolazione: Presenti 37 cittadini 

 

 

 

DISCUSSIONE INTERNA CON COMMISSIONE LOCALE AG 

 

Proposta di limitazione traffico parassitario nucleo di Quartino 

Il Sindaco informa prima dell’incontro con la popolazione, in seduta chiusa, i membri presenti 

della Commissione locale AG in merito al recente incontro avuto con la Polizia intercomunale 

del Piano, in merito alla proposta esecutiva per limitare il traffico parassitario nel nucleo di 

Quartino. 

 

Si discute sui seguenti punti: 

 impossibilità di limitare il transito con cartello “servizio a domicilio”; 

 possibile segnaletica verticale da implementare;  

 soluzioni alternative che implicano comunque disagio per i residenti; 

 sviluppo di esempi concreti; 

 

Il Vice segretario trasmetterà via mail il piano della proposta alla Commissione locale AG, che 

approfondirà la proposta, nello specifico gli orari e l’ubicazione della segnaletica. Il Sindaco 

effettuerà ulteriori verifiche riguardo la posizione del cartello in entrata a Quartino da EST. 

In seguito, una volta trovata la soluzione idonea, sarà organizzata una serata informativa per la 

popolazione di Quartino. 

 

 

 

SALUTO DEL MUNICIPIO 

 

Il Sindaco, Tiziano Ponti, saluta e ringrazia tutti i cittadini per la disponibilità ad assistere 

all’incontro annuale nel quale il Municipio incontra la popolazione delle singole frazioni, ora 

raggruppate e rappresentate dalle Commissioni locali, che ringrazia per il supporto e il lavoro 

svolto nell’anno 2018; i lavori sono stati svolti con il giusto spirito di disponibilità e vicinanza alla 

popolazione. 
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Rammenta che l’incontro con le frazioni di Indemini, del Medio e Basso Gambarogno avranno 

luogo tra questa e la prossima settimana. 

 

Sono scusati per la Commissione Esposito-Cornelio Manuele, Albertoni Armando e Fiala Sabrina, 

per il Municipio Ferrari Gianpietro. 

 

 

 

 

DISCORSO DEL SINDACO 

 

Il Sindaco introduce quindi la serata affermando che per far funzionare bene le frazioni deve 

funzionare in modo ottimale tutto il Comune. La visione “Gambarogno Comune da vivere” 

significa creare un Comune nel quale ci si sente bene, a proprio agio, con il piacere di viverci in 

modo positivo e attivo. Racconta un aneddoto di una recente petizione giunta dal basso 

Gambarogno per il mantenimento del negozietto alimentari ancora presente nella frazione di 

S’Abbondio. Il Municipio ha fatto presente ai firmatari l’impegno e gli aiuti concessi per 

supportare un’attività analoga a Caviano. Purtroppo, nonostante gli aiuti e gli impegni concessi, 

l’attività è deficitaria e non garantisce un futuro economicamente sostenibile ai gerenti. Il 

sostegno a queste attività deve essere dato in primis dalla popolazione locale che non deve 

accedervi solo saltuariamente o per i propri comodi, privilegiando altri tipi di commercio 

sicuramente più economici e attrattivi. Dopo questa comunicazione il Municipio ha ricevuto 

un’ulteriore lettera di disappunto da parte di chi rappresentava i firmatari che non accettavano 

la responsabilità loro assegnata e criticavano l’Autorità comunale poiché - a loro dire - non è più 

vicina al cittadino affermando che “si stava meglio prima dell’aggregazione”.  

 

L’aneddoto è raccontato per spiegare che l’operato del Comune non può essere giudicato nei 

dettagli e nelle piccole mancanze, pur presenti e importanti. La responsabilità di tutte le parti, sia 

cittadini sia amministratori sono importanti affinché unendo le forze si promuova la visione di un 

Comune ben funzionante e nel quale sia piacevole vivere. 

 

A conferma dell’importante lavoro svolto negli ultimi otto anni, con investimenti prossimi ai 50 MIO 

di franchi, il Sindaco elenca brevemente i progetti e gli investimenti realizzati nella scuola, nella 

sicurezza pubblica, nei servizi, nella mobilità lenta e scolastica, nei trasporti pubblici. Uno dei 

cantieri importanti, tuttora aperto, è la revisione del Piano regolatore con tutte le procedure 

ricorsuali e i Piani particolareggiati correlati. Il Municipio è stato molto attivo in seno ai Consorzi, 

alla CIT, all’OTLMV, nel Parco del Piano di Magadino, nell’Ente Regionale di sviluppo ecc., con 

l’obiettivo di rappresentare al meglio gli interessi del Comune. Ci si è pure mossi nei rapporti 

transfrontalieri con la partecipazione a un progetto Interreg che si prefigge di migliorare la 

mobilità privata e aziendale, riducendo il traffico e incentivando l’uso dei mezzi pubblici.  

 

Rammenta pure il ruolo avuto nell’ambito dei lavori di potenziamento delle infrastrutture 

ferroviarie che, grazie al ricorso e alle trattative promosse hanno garantito ca. 35 MIO di franchi 

in opere a favore del Comune. Chi dice che abbiamo ceduto alle pressioni delle FFS senza 

alcun beneficio è in malafede e non conosce i fatti. 

 

L’attività dell’Amministrazione comunale è compresa in ben trecentoventinove Messaggi 

all’attenzione del Consiglio comunale e quasi dodicimila risoluzioni municipali. Sono stati realizzati 

ben sessanta incontri con la popolazione, promossa l’informazione tramite bollettini informativi, 

comunicati stampa, notizie in pillole e annunci sul sito internet.  

 

A livello regionale e cantonale il Comune di Gambarogno è riconosciuto come partner serio e 

affidabile; molti Comuni lo contattano per uno scambio di esperienze o per ottenere consigli su 
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vari temi.  

 

L’attività descritta non è sicuramente esaustiva ma si è ritenuto importante citarla per rendere 

attenti sul grande lavoro svolto che, come detto in entrata, non deve essere banalizzato in base 

a dettagli che non hanno funzionato bene. Bisogna considerare il quadro generale e il contesto 

nel quale viviamo. Purtroppo ci sono persone che tematizzano solo i presunti aspetti negativi, 

verosimilmente con mire e interessi personali.  

 

Ogni cittadino deve sentirsi responsabile e dare il proprio contributo per il bene pubblico e il 

buon funzionamento del Comune. Abbiamo la fortuna di vivere in uno Stato con diritti 

fondamentali e con doveri democratici che dovrebbero essere usati in modo corretto, senza 

abusi e senza secondi fini.  

 

E’ un dovere di tutti informarsi prima di firmare un referendum. A titolo di esempio, il Sindaco cita 

le vicissitudini inerenti la travagliata introduzione della tassa sul sacco RSU, avversata con 

referendum malgrado vi sia una Legge d’ordine superiore che ne prevede l’introduzione 

obbligatoria. Sono stati presentati con successo ben due referendum, promossi con slogan e 

affermazioni sicuramente attrattive ma inveritieri e impossibili da realizzare. E’ stata costituita una 

Commissione ad hoc invitando anche i referendisti per illustrare le loro richieste; purtroppo questi 

ultimi hanno declinato - con varie scuse - l’invito. Abbiamo chiesto alla Sezione Ente locali di 

verificare le cinque richieste dei referendisti: ben quattro sono inapplicabili e contrarie ai principi 

di giurisprudenza applicabili. Solo l’introduzione posticipata al 1° luglio 2019 è tutelabile. Hanno 

affermato che siamo troppo cari? Abbiamo fatto i compiti a casa e confrontato le nostre 

proposte con i principali Comuni del locarnese con il risultato che le nostre tasse, 

omnicomprensive di tutti i servizi, sono le più basse. Quanto citato è un buon esempio dove un 

“abuso” di democrazia ha determinato anni di ritardo nell’introduzione di un sistema ora 

obbligatorio, causando costi a tutta la Comunità. 

 

Un altro esempio che si può citare è quello del Porto sul quale andremo presto a votare. E’ un 

progetto che si autofinanzierà, creerà importanti utili e servirà da “motore” per il riordino delle rive 

pubbliche, con indotti diretti e indiretti a sostegno dell’economia locale e del turismo. E’ un diritto 

sacro santo fare un referendum, ma non con false informazioni sulla valenza del progetto, il 

luogo dove costruirlo o su alternative che non esistono. Si chiede alla gente di riflettere su cosa 

voteremo, ossia solo sul credito suppletorio per poter far lavorare le ditte locali e non sul progetto 

generale, già approvato e definitivo. 

 

Il Sindaco, Tiziano Ponti, si scusa per la lunga introduzione ed elenca brevemente i progetti 

realizzati o in fase di realizzazione nell’AltoGambarogno.  

 

 Contone: sistemazione Eco Centro. 

 Contone-Quartino: progetto Semaforizzazione rotonde. 

 Contone-Quartino: Moderazione 30 Quartino, Cadepezzo, Contone sud e nord (lavori 

conclusi). 

 Quartino: idea Mensa SE Centro scolastico Cadepezzo. 

 Quartino: futuro Eco Centro Cadepezzo. 

 Quartino: nuova condotta AP Cadepezzo-Luserte: progetto in tre tappe con possibile 

Quartino: formazione marciapiede ciclopedonale, tratto Magadino-Quartino (2019-2020). 

 Quartino: formazione ciclopista Ponte Ticino-Trodo-Cadepezzo (2019). 

 progetto di interramento linea elettrica in media tensione. 

 Quartino: nuova discarica inerti. 

 Magadino: conclusione lavori Centro sportivo. 

 Magadino: progetto pista di BMX. 

 Magadino: nuovo PP. 

 Magadino: autosilo delta Molina. 
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 Magadino: messa in sicurezza delle due fermate del bus all’imbarcadero. 

 Magadino: nuova segnaletica in via Pedemonte. 

 Magadino: nuova rampa di accesso ovest alla stazione: pavimentazione con strato d’usura 

nella primavera 2019. 

 Aggiornamento lavori FFS: ine lavori estate 2019; sistemazioni pavimentazioni delle strade 

utilizzate quale accesso di cantiere; sistemazione sottopasso Mondette; rotonda Campiscioni. 

 Progetti di mobilità scolastica implementati. 

 

 

 

TEMATICHE GENERICHE  

 

…. 

  

 

 

 

TEMI SPECIFICI DELL’ALTO GAMBAROGNO 

 

Eco Centro Cadepezzo  

 Il Sindaco informa in merito alle vicissitudini legate ad aggiornamento e/o realizzazione del 

nuovo Eco Centro di Cadepezzo, nell’ambito dello studio realizzato a livello comunale per 

definire le reali necessità logistiche per lo smaltimento dei rifiuti.  

 

 Lo stesso implica un investimento di CHF 350'000.00, e sono necessari approfondimenti atti a 

valutarne la concreta possibilità di realizzazione.  

 

 La volontà del Municipio è di realizzare l’Eco Centro di Cadepezzo, in alternativa lo stesso 

potrebbe essere smantellato “deviando” l’utenza all’Eco Centro Rivamonte.  

 

 È innegabile la necessità di intervenire per sistemare la situazione; il Municipio è a 

conoscenza dei disagi per la popolazione e si adopererà per trovare una soluzione al più 

presto, anche in vista dell’introduzione della tassa sul sacco.  

 

 Intervengono i Consiglieri comunali:  

- Invernizzi Fabrizio per precisare la posizione della Commissione permanente della 

Gestione; 

- Michele Sussigan per illustrare la posizione della Commissione permanente delle 

opere pubbliche e della pianificazione, che ha proposto al Municipio di mantenere 

unicamente un Eco Punto per lo smaltimento degli RSU, indirizzando il resto dei rifiuti 

presso il Centro Rivamonte, in considerazione della zona residenziale e di pregio.  

 

 
 

INTERVENTI E DOMANDE DELLA SALA 

 

Rolando Maienberg 

 Lamenta una situazione di incuria dei cestini RobiDog a Orgnana. 

R: saranno effettuate le necessarie verifiche. 

 

 Chiede se non sia possibile implementare una corsa di autopostale a Orgnana. 

R: Il Sindaco informa della competenza federale e cantonale nell’ambito della 
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gestione dei trasporti e che a partire dal 13.12.2020 sarà implementato un servizio 

di autopostale ad Orgnana. Si precisa inoltre che sarà parimenti introdotta la 

cadenza semioraria del servizio autopostale sulla litoranea. 

 

 Critica la scelta di rimuovere il  container a Ronco-Orgnana (cappelletta). 

R: Il Capo dicastero informa il container è stato spostato, in quanto era posato su 

terreno privato. Sarà comunque verificata la possibilità di ripristinare un container. 

 

 Lamenta che la posa di ripari fonici sulla linea FFS solo a valle e non a monte. La 

situazione non è accettabile.  

R: Il Sindaco informa che gli interventi eseguiti da FFS sono stati eseguiti nel rispetto 

delle normative federali in vigore e il Municipio non ha avuto voce in capitolo. Una 

volta che il transito ferroviario sarà a regime (2020), sarà necessario verificare il 

rispetto di tali norme e se sarà necessario porre dei correttivi. 

 

 Lamenta la mancanza di un campo di boccie coperto nel Gambarogno.  

R: Il Sindaco informa dei contatti avuti con la federazione bocciofila, che ha 

espresso mancanza d’interesse nel realizzare tale opera presso il Centro 

Rivamonte, favorendo un investitore privato nella zona di Gordola.  

 

 

Romano Lusuardi:  

 Lamenta una lunga attesa per ripristinare l’illuminazione pubblica a Magadino di 

Sopra. 

R: Il Sindaco informa in merito alla procedura per ripristinare l’IP sul territorio del 

Gambarogno. Il caso specifico è stato difficile da gestire in quanto scaturito in 

seguito alle recenti abbondanti pioggie (situazione straordinaria). 

 

 Chiede i tempi esecutivi inerenti il progetto di allargamento stradale tra Centro 

sportivo e Diga della Pepa. 

R: Il progetto è in pubblicazione, l’esecuzione è prevista in 18 mesi, con inizio in 

primavera 2019. 

 

 

Nidia Sargenti  

 Lamenta la mancanza di cura e una pavimentazione non sistemata a Quartino, tra la 

stazione e la cantonale.  

R: Il Sindaco risponde che il passaggio non è mantenuto in quanto non deve 

essere utilizzato. Ricorda che per accedere alla stazione è stato creato il 

sottopasso pedonale sotto la ferrovia verso Via in Paes, e sarà completata la 

corsia ciclo-pedonale tra il Centro Sportivo e la passerella sul Trodo.  

 

 

Ursula Pflugshaupt 

 Ringrazia il Municipio per l’operato a favore delle persone anziane, nell’ambito della 

socialità e delle numerose attività ricreative proposte sul terrirorio. 

 

 Lamenta però una situazione critica legata al transito pesante sulla litoranea, al 

rumore e alla presenza di cunette “inconcepibili”. Lamenta inoltre la presenza di un 

chiusino, vicino alla cunetta sotto casa sua, che è sfondato e pericoloso. 

R: Il Sindaco informa in merito alla procedura che ha portato alla realizzazione 

delle cunette, volute dalla cittadinanza, e di competenza cantonale. Sarà 

verificata la condizione del chiusino  
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Sandra Porta Sargenti 

 Ringrazia per l’operato del Municipio per l’apertura della pista di ghiaccio al Centro 

sportivo. 

 

 Desidera “spezzare una lancia” a favore della tassa sul sacco, in quanto a Contone 

era già introdotta e l’esperienza è stata positiva.  

 

 Informa che le critiche devono essere costruttive, e al di là delle diverse opere 

implementate, è necessario non dimenticare le piccole necessità della popolazione 

quali:  

- ripristinare il rubinetto all’EcoCentro di Contone: 

R: Saranno effettuate le necessarie verifiche e predispozioni.  

- valutare l’utilizzo di macchinari per la pulizia al posto del Mocho; 

R: l’UTC è stato incaricato di verificare soluzioni di tipo industriale per la pulizia 

delle scuole. 

- sostituzione neon con lampadine LED c/o  Palestra di Contone; 

R: si prende atto e saranno fatte le necessarie valutazioni. 

- verificare la presenza di interruttori mal funzionanti presso le Scuole di Contone; 

R: si prende atto e saranno fatte le necessarie verifiche 

 

 È segnalata una lacuna nella manutenzione, in generale, presso le Scuole.  

R: sarà sollecitata una maggiore vigilanza da parte del bidello, Signor Gatto 

Salvatore. 

 

 Si chiede quando l’Asilo nido sarà operativo: 

R: Il Sindaco informa in merito al ricorso pendente.  

 

 Si chiedono spazi per le attività di società e gruppi di Contone:  

R: Sarà organizzato uno specifico spazio adibito alle attività di società e gruppi di 

Contone, presso l’ex sala comunale. 

 

 

Luigi Invernizzi:  

 Chiede se non sia possibile cambiare l’ubicazione del EcoCentro di Cadepezzo. 

R: Il Sindaco conferma che un'altra ubicazione non è possibile.  

 

 Si chiede di introdurre il  limite di 50 km/h tra Quartino e Cadenazzo. 

R: La competenza è cantonale. La richiesta era già stata trasmessa al 

Dipartimento e si effettueranno i necessari approfondimenti a riguardo. 

 

 Chiede l’opinione del Comune inerente la semaforizzazione del tratto Quartino-

Cadenazzo. 

R: Il Sindaco informa in merito all’iter procedurale che ha portato il Cantone a 

valutare lo smantellamento delle rotonde, nell’ottica di un investimento minimo 

atto a compensare l’adeguamento del traffico in attesa di  realizzare il 

collegamento A2-A13 in galleria.  

 

 

Nadia Bariffi:  

 Lamenta rumore delle lastre di calcestruzzo sulla strada cantonale Contone-Quartino: 

R: Il Sindaco informa del futuro trasferimento della competenza del tratto stradale, 

da Cantone a Confederazione, e che il Cantone non ha intenzione di intervenire 

per la manutenzione. 
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 Lamenta la percezione che la sicurezza, con l’introduzione della fascia 

multifunzionale, sia diminuita. 

R: Il Sindaco informa in merito alla posizione critica del Municipio nei confronti 

della soluzione adottata dal Cantone. 

 

 

Gianpietro Pawlovski: 

 Chiede di far rispettare le disposizioni del Piano Regolatore inerenti la tipologia di 

utilizzatore delle strade.  

R: il Sindaco informa in merito al rispetto di quanto previsto, e che non è possibile 

definire la tipologia di utilizzatore delle strade. Riprende la precedente esperienza, 

con il Municipio di Magadino, avuta con la popolazione nel limitare il transito nel 

nucleo di Quartino.  

 

 Chiede di implementare un’illuminazione pubblica in  Via Pedemonte  a Quartino 

R: il Piano dell’illuminazione allestito per definire le necessità d’illuminare la via 

pubblica su tutto il territorio comunale non prevede interventi su Via Gerascia e Via 

Pedemonte. L’investimento, anche in considerazione del relativo uzilizzo dovuto 

alla recente implementazione della limitazione di transito. 

 

 Chiede di implementare delle coperture per le postazioni di Bike Sharing.  

R: informa che non è prevista l’implementazione di coperture per le postazioni di 

Bike Sharing. Per il periodo invernale si chiederà di diminuire il no. di biciclette sul 

territorio. Conferma che l’utlizzo del sistema non risponde a quanto inizialmente 

prospettato.  

 

 Lamenta emissioni sonore forti presso la J-Spec di Quartino.  

R: Si procederà con le necessarie verifiche 

 

 

Peter Meier: 

 Lamenta una elevata intensità del pannello informativo luminoso dell’ETG. 

R: a livello generale si condivide l’affermazione, e si interpellerà nuovamente 

l’OTLMV per valutare soluzioni atte a diminuire i disagi dell’utenza stradale, 

rispettivamente dei proprietari di abitazioni interessate. 

 

 Chiede un aggiornamento sul futuro sottopasso in Via la Monda a Quartino: 

R: Il Sindaco informa in merito alle trattative avuto con FFS e all’impegno dell’UFT di 

finanziare il progetto per la realizzazione di un sottopasso in Via la Monda a 

Quartino, che andrà a sostituire il passaggio a livello. Attualmente in 

pubblicazione, l’esecuzione è presumibile con gli interventi FFS per il raddoppio 

della linea verso Locarno.  

 

 

Daniela Salvisberg:  

 Ringrazia per il ripristino delle coincidenze, anche se non ancora ottime, tra servizio 

autopostale e treno. 

 

 Segnala che alcune fermate dell’autopostale sono sprovviste di illuminazione: 

R: Il Sindaco informa che saranno effettuate le necessarie verifiche e, se non 

previste nell’ambito dell’implementazione delle modifiche viarie, se ne valuterà 

l’implementazione,  
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Claudio Kündig 

 Segnala una situazione di pericolo su Via la Monda, su territorio di Locarno, dove si 

formano delle pozze d’acqua.  

R: Si prende atto e si solleciterà una verifica al Comune di Locarno.  

 

 Segnala la deformazione del manto stradale dovuto alle radici delle piante presso i 

posteggi presso il Cimitero di Contone.  

R: Si prende atto e si effettueranno le necessarie verifiche.  

 

 

 

Con i saluti e i ringraziamenti di rito l’Assemblea locale dell’Alto Gambarogno è sciolta alle ore 

22:40.  

 


